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Udine, Vicolo di Prampero #. $. 
&ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

an anno L. 16 — per un'semestre L. 8.50 
— per un trimestre L. 5. — Un numere 
cent. 6 — Arretrato sent. 10, 

Gli abbonamenti non disdettati si ie- 
tendono rinnovati. 3 : 

di corrispondenti — i manogoritP’. aok 
tì restituiscone, Bi respingono i istisre 
st 2 pieghi sor affranosti 

1006 VI — N89 

del principe Hoenlohe 

Se na parla tanto sui giornali în que- 
sti giorni che ci pare un dovere tenerne 
alla corrente i lettori. 

Clodoves - Carlo - Vittorie . principe di 
Hoenlohe fu uno dei personaggi politici 
più eminenti della Prussia durante il se- 

colo XIX, e dal 1894 al 1900 fu gran 

. cancelliere dell’ Impero. 
Ora il nipote Alessandro va pubblicando 

‘a brani le memorie manoscritte da lui 

lasciate. 

Vi si contengono righe preziosissime di 

politica internazionale, profili, talora pic- 
canti, di grandi personaggi. 

- Fra questi ultimi, colui che ne esce 
più malconcio è Bismarck. 

Sscondo le memorie, il giovane impe- 

ratore Guglielmo II si trovava assoluta- 

mesta in sua mano, ed era impossibile 
dire c'ò che sarebbs capaca di fare. L’im- 
peratrice avrebba affermato che Bismarck 
era un uomo falso e senza scrupoli, e 
nen avrebba esitato a portare la sua pa- 

tria verso la rovina purchè la sua ambi- 
zione personale fosse soddisfstta. 

Edoardo VII, allora principe di Galles, 
«pur esprimendosi con riserva, significò 

che si mostrava molto stomacato di BIi- 

smarck. 

Ls memorie disapprovano ls politica di 

irritare la Francia: politica tutta di B!- 

smarck, su cui l’imperatore non asava 

fiatare. 
Il granduca di Baden vi esprime la sua 

viva disapprovazione alla politica di Bi- 

smarck versa l’Austria, D chiara che Bi- 

smarck voleva rompere l’allesnza coll’ Au- 

stria ed unirsi alla Russia abbandonando 

l’Austria alla sus sorte. Ma quando vide 

che la Russia prendeva tutto e non dava 

nulla e rimaneva ostile come per Îl pas- 

sato, Bismarck cambiò la sua polltca e 

si rivolse di nuovo dalla parte dell’Au- 
stria, considerando allora come inerita- 

bile una guerra che aveva fino allora 

desiderato evit:re a qualsiasi costo, Que- 

cambiamento di politica resa | impsra- 

tore sospettoso; egli si avvide che gli si 

nascondevano certe cose e divenne dif- 

fidenta. 
Bismack trattava l’imperatore Federico 

come uomo freddo, egoista e senza cuore. 
Nelle memorie si trovaro le idee po- 

litiche di Nicola, che ebbe a dire al prin- 
cipe: « Amo assai |’ Inghilterra e gli 

| inglesi, disse, ma diffilo della loro po- 
litica ». 

Il principale bensiero di Nicola era la 
politica russa in Eitremo Opciente ed il 
compimento della ferrovia trasiberiana. 
Egli disse ali’Hoenlche chs i giapponesi 
facevano dei grandi preparativi militari 
ma che non avevano denaro e che quan- 
do l'indennità di guerra che avevano ri- 

cevuto della China sarebbs esaurita, non 
| vedeva come potrebbero procurarsi i de- 

neri der aumertara i loro armamenti. 

In ogni caso ciò richiederebbe degli anni 
ed allora la transiberiana sarebba com- 

di Stato comm. Perla che al 
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INSERZIONI. — Comuniesti vari Ke 
sorpo del giornale per ogni linea e 
spazio di linea cent.550 — Dopo la firma 
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Lunedì 15 Ottobre 1906 
Presus Archisp IUtinos 

  SERRATO SESSI 

sezione delle cpera pie al Ministero del- 

l interno cav. Piraut per formulare il 
progetto del nuovo organico della Minerva 

Questa commissione si è già posta ai 
lavoro, ma si dice che non abbia preso 
visione della relazione stesa dalla com- 
missione reale, presieduta dal consigliere 

ì ministro 
Bianchi aveva indicato la linea da seguire 

per regolarizzare il nuovo organico. 
Corre voce in proposito che la relazione 

Perla non esista più negli archivi della 
Minerva. i 
  

Contro i Crocifissi 

Il sindaco di Houlume — Îl quale 

non è altri che il sig. Quiliboeuf, depu- 

tuto della quarta circoscrizione di Rouen 
— dopo avere consultato il suo Consiglio 

Municipale — ha ricusato di togliere il 

Crocifisso dalla scuola comunale per le fa»- 

ciulle, Allora il Prefetto ha fatto spedire 

dall’Ispettore dell’Accademia ordini per- 

sonali alla Direttrice della scuola. 

Costei ha staccato i Grocefissi e li ha 

consegnati al Municipio; e, siccome ad 

Houlme si è regolarissimi, le si è rila- 

sciata una ricevuta. 

Non appena soddisfatta questa forma- 

lità, fl Sindaco ha rimesso al loro posto 

i Grocefisi. 
La Direttrice ha ricominciato daccapo, 

e parimente il Sindaco: l’operazione si è 

rinnovata dus o tre volte. 

Suputo ciò, i Sindaci di altri Comuri 
hanno adottata la precauzione di far sal- 

dare alle pareti i Crocefissi. 

Il Prefetto ha indirizzato al Sindaco di 

Houlme una lettera, in cui dicevagli: 

« Così operando, avete trascesi i vostri 

dirittt ed impegnata gravemente la vostra 

responsabilità »; e lo minacciava di dare 

alla facenda le sanzioni competenti. 

1l Sindaco gli ha risposto: « Questo 

  

giochetto petrà durare lunga pezza... 

ammenochò voi mi facciate sentire le 

sanzioni, che mi annunciate pendenti 

sopra il mio capo. Sono tropps attempato 

e troppo indipendente da temerle ». 

Il sindaco del Comune di Bsauchèno 

{Ome) ha fatto togliere il crocifisso nella 

scuola. 

La popolazione ha preso il crocifisso‘ 

lo ha decorato dei colori nazionali e lo 

ha poste, in una propretà privata, di 

fronte alla scuola... 

Di così fatta scene — che denotano 

coms la lotta sia fproprio contre Gristo 

— avvengono in moltissimi Comuni della 

Francia. 
  

La costituzione in Persia 

Teheran,, 13. — Domenica scorsa, in 
presenza del Corpo diplomatico, si è 

piuta e la Russia potrebbe far fronte a inaugurato il Consiglio nazicnale. 
tutta le eventualità. Lo czar disse al 
princips che gi avevano narrato che 
Inghilterra aveva un piano per far ca- 
deré in suo potere tutta l'Africa dal Capo , 
all)’ Egitto. Tuttavia pensava che l’esscu- 

zione di quasto piano era molto lontana. 

Il principe rispose cha se gli inglesi 

annettavano tanta importanza alla loro 

‘supremazia in Africa era perchè cerca- 

vano un compenso nell’Africa del sud 

alla perdita dell'India che temevano. Ma 

i 

i 

i 
Pe 
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chi ducqus vuole prendere loro l’In-| 
dia? chiese lo czar. Noi non siamo ab- 
bastanza stupidi per pensare a ciò. 

Il 7 gennaio 1900 il principe scrive: 
sono desideroso di far votare la legge 
sulla Marina: non bisogna esporci al pe- 

ricolo di subira da parta della Grav Bret- 

tagna ‘a sorte della Spagna di fronte agli 

Stati Uniti. 
La pubblicazione delle memorie prc- 

vocò un telegramma di rimprovero da 

parte di Guglielmo, pechè si faceva ciò 

senza il suo permesso. 
. E’ sincero questo telegramma, oppure 

pubblicazione e telegramma sono una 

bella messa politica? 
  

Per l’organico della Minerva. 
| Una relazione sparita. 

L'on. Rava ha nominato una commis- 

sione presieduta dal S. S. di Stato onc- 

revole Ciuffelli e composta dal suo capo 

di gabinetto cav. Franceyetti e del capo- 

i i 
i 

I deputati si sono riuniti nella corte 
interna del palazzo dello Scià, che li ha 
salutati da una finestra del primo piano. 

Il ministro della giustizia ha letto il 
discorso reale, s poi ha provuncisto un 
discorso di circostanza, dichiarando a- 
perto il Congiesso,, ed esprimendo la 
speranza che i lavori della nuova assem- 
blea risscano giovevoli alla prosperità 
della Nazione. 
  

Le manovre navali 
RIETI 

Taranto, 13- — La sera del 10 cor- 
rente, dai porte di Taranto uscirono, di- 
rette per ignota destinazione, venti torpe- 
diniera che avevano l’incarico di attac- 
care, durante la notte, le navi della squa- 
dra. che si trovavano al largo. i 

Le navi a lumi spenti, di tanto în tanto 
coi loro potentissimi riflettori, illumina- 
vano le acque dei dintorn!, scerutando le 
insenature delle coste: così che il tentato 
attacco delle terpediniere andò comple- 
tamente fallito. 

Anzi la torpediniera di alto mare Cal- 
liope facente parte della squadra attacata 
con manovra giudicata abilissima, riuscì 
a catturare le torpediniere. 65 e 71; ed 
altre due torpediniere della squadriglia 
investitrice furono catiurate dalla torpe- | 

! rilasciarono insiems allo sposo; ce la 
Però un successo fu ottenuto dal sot-. 

tomarino Delfino che, rimanendo sott’ac- 

diniera, pure d’alto mare, Cigno. 

    

  

qua per ban otta ore, riuscì a passare 
inosservato attraverso le navi della squa- 
dra nemica e silursre la Emanuele Fili- 
berto e la Benedetto Brin mettendole fuori 

combattimento. 
La torpedinisra Cassiope che catturò le 

torpediniere 65 e 71 era comandata dal 
tepante di vascello Cerio. 

Taranto, 14. — Iseti è finito il periodo 
delle manovre basato sul quesito: La 
prima squadra partita da Taranto deve 
impedire’ il conginngimento della se- 
conda e della terza squadra che hanno 
«mosse lrispettimenta ds Augusta e da B-in- 

i digi 
La prima squadra è riuscita nel suo 

intento impedendo il congiungimento 
delle due squadre. Come è noto la pri- 
ma squadra è agli ordini dell’ammira- 
glio Di Bcocchetti, la seconda agli or- 
dini dell'ammiraglio Moreno e la terza 

agli ordini dell’ammiraglio Viotti. 
Si è approatato il ponte di acciaio per 

l'eventuale necessità dello sbarramento 
de! canale navigabile. 

Ua altro fonogramma da Roma con- 
fermerebba che il cengiungimento non 
è avvenuto. Esso dice testualmente: 

Quattro torpediniere ‘giunte ieri ad 
Augusta annunziano cha la seconda squa- 

dra comandata dall’ammiraglio Moreno 
partita ieri pure da Augusta è stata bloc- 
cata è messa fuori di combattimento 
dalla prima squadra comandata dall’am- 

miraglio Di Brocchetti. Ad Augusta è 

arrivata una divisiane della squadra co- 
mandata dall'ammiraglio Di Brocchetti 
composta delle navi Margherita, Saint 
Bon, Brin e Coatit. 
  

Note e commenti 

I nostri grandi. 
Di Adelaide Ristori — che è un poco 

nostra — hanno parlate a lungo in que- 
sati giorni e riviste e giornali. E non è 
i dubbio che selo meritasse. Giorgio Sand, 
contsmpiandola sulla scena circonfusa di 
gloria, scriveva: « Voi siete per me uva 
di quelle due o tre espressioni del belio 
e del grande, che s'incontrano due o tre 
volte nella vita. Voi siete in Rosmunda 
una di quelle figure che le arti non 
hanno potuto predurre, se non nelle più 

grandi epoche, e la nostra sembra s! pic- 
cola psr contenervi e per comprendervi! » 
Alfredo Ds Mussst non aveva parole 
meno calde per lei; la stessa Malibran 

— onore della scena francese — non 

sentiva invidia pel novello astro sorgente; 
anzi gli a’inchinava piena di ammirazione. 

Alfonso Lamartine — il poeta del cuore 
— uditala nello tragedie di Alfieri, scri- 
vevale: « Tu che al tragico Arno la 
Francia invidia; tu rendi al grande Al- 

fiari più che tu non gli debba; se Dio 
ha fatto lui posta, ha fatto ta la poesia; 

dell’accento del tao cuore la Scena ha 
' fatto la sua voce. Dite, 0 voi che pian- 

gote: qual’è il poeta? colui che traccia 
queste espressioni 0 colui che trae dalla 
pagina muta que’ fantasini e presta loro 
dei sensi? E' lui, ssi tu, s'ete tutti e due. 
Non siete cha due anime: la gloria, no- 

minandovi, vi deve l'eguaglianza : tu tra- 
sfondi del tuo sangue nelle ombre di 
questi drammi e questo sangue ti asso- 
cia all’immortalità... ». 

Tra ricordi. 

Ben dunque una donna, davanti a cui 

s'inchinavano le celebrità del mondo di 

allora, si merita questi onori postumi 

della stampa. La quale della grande ar- 
tista va ripescando i più minuti ricordi 
onde tesserne la vita 0, meglio, onde 
lumeggiare la sua figura. Così ce la pre- 

sentano bambina decenne, che non vuol 

recitare, ma che si entusiasta al suono 
di una vecchia chitarra, toccata dal pa- 
dre suo; ce la presentano ercina dell’a- 
more quando — poco più che ventenne 
— vola alle maremme di Civitavecchia 
per liberare il suo fidanzato là relegato 
a morire perchè — lui di sangue bleu — 
non prendesse in isposa una artista di 
teatro; ca la presentano in fuga col fi- 

danzsto fino nel Granducato di Toscane, 
dove, in una povera chiesetta di cam- 
pagna, le sua nozze furono banedette dal 
ministro del Signore; ce la presentano, 
quando attraversando gli Appennini con 
lo sposo, fu presso Porretta catturata 
dai briganti, ammansati poi dalla sua 
parola e dalla sus figura tanto che la 

presentano quando entrata in una delle 

più aristocratiche famiglie di Roma — 

la famiglia dei marchesi Capranica del 
Grillo — nen volle infrellire negli agi, 
ma riprese con maggior lena il cam- 

mino della gloria. E cento s mille altri. 
ricordi si rievocano di lei. Ma tra questi : 
‘non è bene siano dimenticate la sua fede 
e la sua virtù. 

Della prima ne suno prova tutta la 
sua lunga vita e la sua stessa morte. Pol- 

chè Adelaide R'stori visse e morì da 
eristiana. Ma se cf6 non bastasse leggansi 
questi versi da lei scritti in memoria di 

sua madre: 

Oh madre mia iu sai 
quanto in terra 'amai; 
dal luogo ove iu sei 
or tu vedì il mio duol, gli affanni miei. 

Benedici è miei figli, il mio consorte 
nel cammin della vita‘ ed anche in morte. 

Io con lagrime e fior vo’ dirti addio 
fino a quel dì che ti rivegga in Dio. 

Quanta fede e quanto sentimento cristia- 
no in questi versi! Il fascino della scena 
e della gloria non aveva per rulla illan- 
guidita in lei la visione del sopranaturale... 
Poichè era grande! 

La virtù. 

Alimentata dalla fede, cermoglizva e 
maturava la sua virtù. A 22 annî, quando 
il rigoglio della vita e il miraggio della 
gloria pur possono far dimenticare tante 

cose, concludeva un contratto col Ri- 
ghetti, direttore della Compagnia Reale 
sarda, che vale la pena di ricordare a 
‘onora di lei e a esempio degli altri. In 
quel contratto ella si riservava «Ja scelta 
delle parti — e tutte di personaggi mo- 
rali — e la scelta degli attori della com- 
pagnia ». Con ciò la gran donna non 

solo non voleva portare sulle scene cosa 
man che morale, ma non voleva nem- 
meno correr rischio di vedersi, sia pure 
contro sua volontà, imbrancata in una 
compagnia di attori indecanti. Memorando 
esempio di onestà! 

Tra i ricordi dunque che si riavocano 
per lumeggiare la vita di Adelside Ri 
stori non si dimentichino quelli che pos- 
sono lumeggiare la sua pietà e la sua 
onestà: due pietre angolari su cui posa 
la sua grande figura... Le altre due sono: 
patria e arte. i 

  

Anarchia e scuola laica 

Questa volta non siamo nei che avvi- 

ciniame questi termini in modo che 

scuola laica significhi anarchia e anarchia 

significhi seuola laica. I termini sono 

stati così avvicinati dalle associazioni an- 

ticler'cali, massoniche, repubblicane e 

anarchiche di Roma, le quali nella Sede 

del Circole Giuseppo Garibaldi hanno 

votato il seguente ordine del giorno: 

«I rappresentanti di quaranta associa- 

zioni pepolari di Roma, convenuti all’in- 

vito della Federazione repubblicana gio- 

vanile laziaie nonchè del Circolo Gior- 

dano Bruno, considerato che l’agitazione 

a favore di Ferrer, Nackens e compagni 

vittime del gesuìtismo monarchico spa- 
gnuolo significa non solo agitazione in 

difesa di innocenti calunniati, ma anche 
del principio altamente civile della scuola 

  

laica 6 nazionale, deliberano in nomea, 
delle associazioni medesima di intensifi- i SR E 

caro da oggi ‘in poi l’agitazione stessa,  SO/ODOTO, dinanzi altalia’ena Cella Orsa 
- e * e dei favori burocratici. Il vuoto disopra, 

i nell’ansia del piacere che sfugge; l’ adio 
i nel basso, nell’ansia del piacere che 

chiamando a parteciparvi quanti hanno 

idealità di libertà e di giustizia, riservan- 

dosi di provocare in seguito pubbliche 

manifestazioni in Roma e in Italia tutta, 

mettendosi inoltre in corrispondenza col 
Ì 

Comitato pro Ferrer di Parigi, costituendo 

in Roma un apposito Comitato di agita- 

zione ©. 
Ferrer è anarchico; è colui che favorì 

seminò la strage e la morte in un giorno 

di giubilo. Assai bene quindi le associa-. 
zioni anticlericali, massoniche, repubbli- 

cane, anarchiche di Roma innegiando a 

Ferrer inneggiano alla scuola laica e.. 
viceversa. 
  
  

“Spaventoso urto di treni. 
Parigi, 14. — In un disastro ferroviario 

a Caen fra due direttissimi vuoti, s°’ in- 

cendiarono i vagoni di lusso, si frantu- 

marono parecchi: altri e si ebbero aitri 

danni ascendenti complessivamente a uno 

milione circa. 

Vita e V angelo 
Il Balgio ha pagine di storia istruttive 

assat. E bene, quella piecola patria di 
‘ grandî vrogresti sociali — neli 11 giu- 
gno 1878 — s’affacciava ad un’ epica lotta. 
I cattolici usciano vinti dell’ urna politica; 

i e sui rotami fumanti del loro governo 

sagace s' insediava il liberalismo col cer- 
| vello ubbriaco di desideri e di urti. Van 
Humbeeck, assumendo il portofaglio della 

Ì 

I P.I, enuncleava così il suo programma 
Ì settario : rotolare nella fossa il cadavere 
del caitolicismo! e la leva per quest’ope- 

, razione era già in pronto: laicizzare la 
| scuola. Ma il Ministro squisitamente mas- 
sone pigliava un granchio madornale 

| parò, ehe quello ch’avea di rotolare non 
era un cadavere — impresa troppo den- 
chisciottesca; — era un giovane vigoroso 
che possedea nei nervi una forza divina 
soverchiatrice; e con la sua forza, ra- 
diantesi — di tratto — in ogni cellula 
spirtuale, in ogni centro belga, egli, il 
Cattolicismo stiè fermo sul piedestallo 

| della libertà; e, da lì, egli stritolava ad 
uno ad uno gli urti della maggioranza 
legislativa. Poi, venne l’ urto supremo, ed 
il cadavere roto'ò; ma sera il cadavere 
novo del libsraliamo! Però la lutte sco- 
laire, che si protrasse con un crescendo — 

spiccato lungo sei anni, con i1 10 giugno 
1884 segnò la rivincita dell’agile pensiero 
cattolico. La scuola eosì rimaneva ligata 
definitivamente a Cristo; ed era il resul- 
tato d’una battaglia simpatica, dispiegata 
dentro e fuori del Parlamento; era la 
corona del risveglio di tutte le energie 
del laicato e del elero, dal Primata al- 
l’ ultimo dei chierici, dalla più emergente. 
personalità politica al men culto tra i 
figli del campo a della macchina. Così 
la vita cristiana potè fluire libera e ge- 0 
nerosa nelle vene dei fanciulli fiammin- 
gh‘, dopo il sacrificio di denaro di tempo 
e di fatica, depo la rinunzis a profassioni 

ed a sti pendii da parte di molti babbi. 
Preziosi elementi per noi questi, per 

noi d’Italia che assistiamo al ritirarsi del- 

l’ onda evangelica da tutti gli istituti pub- 
blici, da tutte Ie forme organiche che 
S'affermano nel mote di classe, per noi 
che assistiamo alla laicizzazione non della 
scuola soltanto, ma della vita intera e col 

nestro gesto alla turca, accidicso come 
le volute di fumo uscenti dalla pipa 
enorma. 

Ii Vangelo — ove non sia morto an- 
cora — resta vecchia reliquia, che non 
s'osa mostrare alla luce, resta annichilito 
sotto un lembo ristretto di coscienza e 
non ravviva tutte lo spirito e non si pro- 
ietta, al di fuori, in ogni manifestazione 
vitale ; la virtù psichica dell’uomo e della 
società s’appunta verso la materia inerte 

e la riplasma sotto la pressione gioiosa 
dell’ idea utilitaria; e nel cospetto delle 
anime brilla la civiltà recente quella del- 
l'automobile e dei irusi. A traverso la 

| galleria del Sempione, miragolo di forza 
collettiva, passa — oggi — la forza col- 

lettiva al canto della Malsiglieze ; 1’ Espo- 
sizione di Milane raccoglie setto ai pa- 
diglioni splendidi il trofeo della vittoria 
umana; mentre — di sotto — la vita 
ferve e si ribslla, intensificandosi nelle 
 Gamere del lavoro e nsi Sindacati; men- 

fronte dinanzi alla biscea minaccia di 

‘ sfagge, ancora. Tutto un rovesciarzi di 
| barbarie e di psganesimo, rinverditi su 
dal fondo dell’egoismo umano, tra i 
vezzi delizianti e snervatori della carne. 
Gli uomini a pena si muovono fra le 
tiranniche imposizioni della comunanza. 
mondana, chiusi più e più nells piccole. 

| dl Diftola vile: de 
la fuga di Morales, la béle humaine cha fole:-dellapicsola vita, denza cla una 

: voce di redenzione si levi granda sul te- 

dio e sulla polvere, senza che un palpito 
grande venga da un sangue in festa di 

libertà cristiana. 
anime, di sotto e di sopra! 

Questa è la iaicizzazione, che succhia 
nelle masse la calda idealità evangelica 
e che coalizza e coalizzerà meglio i par- 
titi popolari di tutte le sfumature, dalla 
frazione mareita del socialismo all inde- 
cisa e, per cio, equivoca Lega Democra- 
tica. Questa è la laicizzazione, già in grano ) 
parte consumata nei ceti superiori, e che 
va dai parvenus, giacobini all'acqua di 3 
rosa uso il sen. Mangilli, fino alla tre- 
puntineria di Etiore Ferrari, che tiene. 

On
. 

Si
gn
or
 

Si
nd
ac
o 

tre — in alto — la vita raggrinza la 

Dio non vive nelle 

U
d
i
n
e
 

  

 



  
  

      
    

  

  

Pl cazzi PITTI — ce 

e crea ir te eo eri ee ire 
na, : Sa 7 i 5 d pian ANTE 

5853 è porte chiuse a fntela la do- 
inerva a porte spalancate. E is due 

sì incontrano fraterna menta 
sulla. piattaforma più o meno  snticlari- 

    

cale ed il loro primo sforzo associato è. 

Ma ga il ne 

saiavià nel 

Portomaggiore, 

fede chs le massa i 

ansora, vieria impulsato s 

apostoli 
vascisse i Ferri rasi loro 

Noi 

“a00 

  

castelli incantati. 

lobbiamo dimenticare, che il  de-    

linearsi del mostruoso blocco anticieri.. 

sta in rapporto col presantarsi dei: cale 

seciolo della. 

svolto dagli ‘ 
del Vangelo, le massa sanno ro-' 

Adveniat regnum tuum e she 
istruzioni sulla Chiesa e sui Sz 

oltre alla versione con il testo 

sramenti, 

a fronte 

di benedizione e di salmi, che Îi rito cat- i 

tolico adopera pei vivi e pei morti. Heco 
la prima propaganda, la propaganda reli- | 
giosa. 

Non sono cose nuove queste, 
caldeggio; ms per ciò a punto sono le 

| più efficaci e pur troppo, le più trascu- 

cristiani sociali alla vita pubblica. Il pen- : 
sisro irreligioso — oggi — non si fram- ‘ con altri — è son tanti! — cha 
menta, cerca anzi di fondersi però, che; 
— oggi — il pensiero cattalico si fonde 

religiose : la alain la gran valvola 
deilo spirito umano, anche sotto la scarpa 

della riferma sociale: la storia non s'è 

espressa mai altrimenti. Domani — @ 
trionferà sui popoli il Cristo e con Lui 
la forza unitiva dell'amore, ed i popoli 
ruinera uno con le sfasciarsi dello ache- 

letie sociale sotto ai colpi ciechi dall’o- 
die, nella tersione suprema verso il 
piscere. 

DI fronts a quest’enigma, che la filo- 
sofiz biologica, o materialista vuol resol- 
vere è ravviluppa sempra di più, la vita! 
ha da tornare agli uomini dalle radici 
dei Vszgelo e cor la convinzione, cha il 

dissidio sarà eliminato così. Noi — eggi 
— devremmo essere il Belgio cattolico. 

Set anni non bastano certo; ma noi 
Aebbiamo 

stra spalle nel campideglio laico; ma 

nei dobbiamo prima farlo rivivere inten- 
samente in ogni fibra del nostro essere, 
d'ugni essere che ci circonda, assstato 
di giu tizia e d’idealità. Ecco l’opera, 
un’ spa ra di penetrazione lenta fatta con 
viriù d'amore cen spirito di saerificio, 
cons sapsa ben fara il più sffabile e il è 

  

più mortificato tra i santi, Francesco di 
Assisi. 

Ii problema religioso, che — già porn 
anni — si volsa cancellare con deitratti 
scimuniti di penne, risorge nelle anime 

con sussulti che le fa fremere. Un 
inglicane, in un'analisi serena ed 

7a del Cattolicismo italiano, votava 
i rostr 0 Do polo è pico è mal nu- 

11818 rei. gioso. 

Ii spiriti henno la religio- 
com» sentimento spontaneo, hauno 

  

   

  

   
Gi ità 

       

  

it sentimento del sovrannaturale come 
cortituti vo pal conpenuto spirituale del- 

Pusmo ; non hanno il pensiero integro 
dei Cristianesimo pronto a ogni attacco. 
Il senzimento è sno, ma egliè fragile, 
indebolisce e si disperde nel rapido al- 
largarsi della csscianza del disagio mate- 
riala. Gi vuole — 8 canto al sentimento 
-- il pensiero religioso, questo faro della 
Vita a salvar la vita | 

La biblioteca civeolanta di romanzi e 
e di novella educative, di sociologia e oi 

egricultura nen basta; la scuola sera 
Rita Cri nti 

Fin pinzata di cilra 

  

  

  

he è di sistema Solari darà ai popolani 

qualche p.lanca di più, qualche 
zione anche, 

  

cogant- 

la vita cristiana. Hi è 
questa che importa, anzi tutto, In tempo 
di acu si trova sempre un Duco per 

gettarvi un po' di same religioso, che 

miture:à certo in molte anime. B poi, 
nella D:iblieteca ci vuole un buon reparto 
di libri schisttamente ascetici ed in ogni 
famigiia un’opera, che i protastanti leg- 
geuo con assiduità e the i cattolici tra- 
scurane assai: li Vangelo, il grande esi- 
lfato dalla coscierza e dalla vita me- 
derna, Georges Fansegrive dice: «Il 
Vangelo è il libro dell'amore e della 

Hol 

ni. 
Que, 8 

  

fratellanza. Il libro dei popoli, eve i fan- | 
cinili imparano a balbettare, ove gli a- 
Culti la Den con Le e cho, depy 

r siate il libro della scuola, resta il 
Libro dal ‘o solare. A quei pepoli che non 
pece alla RA divina del Libro sa- 

I ‘ forti fivante d’avvincenta 
rà ua elia letiura ; ai popoli che 

non laggone il Vangelo, qualcoza. dave 

  

      TESE 

mancare... Giechi quelli che, menira non 
AREE alla missione divina di G. G, 
voglicuo privare il sen i È vogli i O DI genere umano della ! P Italia © si imbarcherà peri “Penadii 

jenza di questo piccolo libro mera- 

    

ividuali e, per ciò stesso, discordanti 

  

piec io. Lbro 

unum gia SICUL ci NOS » 

ripurtare il Crocefisso sulle na- | 

e di computi, d' igie- 

rete. Se il Vangelo torcasse lettura pre- 
farita nelle famiglie, se alla Chissa ve- 
nissero tutti giovani a vecchi, 

di questi preziosi libri, e nen senza, o 
hanno 

il pregio solo di esser svenevoli e punto 
: sicuri in ortodossia, quanta vita cristiana 

e preme con insistenza sulle classi. Così 
— domani — la lotta sarà essenzialmente : 
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la stampa assiduamente. E poi? e poi.. 

del Belgio. Li V. 
  

Il AO a Verdi 
n New York. 

New n. 13. — H' stato 

per iniziativa della colonia 
inaugurato, 

scultore italiano Civitelli. 
Assistevano alla ceri 

le notabilità della colonia italiana, 
cialità della nave Fieramosca ed u 

di parecchis migliaia di persone. 
Il console ganerale d’Italia comm. Mas- 

siglia, hs fatto la consegna 
mento al rappresentante della città di 

New York ed ha prenunciato un discorso 
nel quale ha rilevato cha il fatto di eri- 
gere monumesvti ai grandi uomini 
liani vicino a quelli dei grandi usmizi 

americani dimostra il proposito di voler 
stringere sempre più vincoli tra l’Italia 
a l’America, 

l’uffi- 

una folla 

sé 
iva- 

Sarebbe ora ? 
Roma, 13. — Si afferma che il prof. 

Paslo Orano sia stato dall’on. Rava defa- 

ch’ io è 

con uno: 

contisne È 

  

  

i 

$ 

onia le autorità 

‘ innalzare ca 
del moenu-: 

i | pel 8U9 SIERO, d 

i X_ col 
i naro, 

‘un duro 
italiana, il (|, 

i monumento a Giusspps Verdi, ere tto | in: 
una piazza centrale della città, opera dello a 

\ 

a e a È me = 
= tina N nn I ana e 

È sa e È "y O 

Ra 5 ——_—_——@—@——-c = 
rec r——rtT———T—T—@—€—@#—#— €——— —_ E-Go [dd;iii = 

La parola del Cristiano 

Ds molto tempo non la sentivemo 

questa benedetta parole. Ma ora echeggia 

sulle rive della Senna e il suo eco giur ge. 

1 fino a noi. 

Mons. Hec:y, vescovo di Granobie, a 

pel- una folla 

legrinaggio 

dopo aver 

cultuali: 

« Se i bani della Chiesa non potranno 
più appartenerci se non per virtù di tali 

di fedeli convenuti in pio 

al sactuarie di Osiar, di 

associazioni 
   

parlato contro le 

associazioni, ch’essi piuttosto si perdano, 

I : 5 sé NOI pref: di più nelle anime e nella società! Dif- ; b vadan 
è GNe agggiarci & US fondiamo il Varigelo con la voce e con | ©N9 adagiare 
i discapito dei nostro onore ». 

la vittozia, che nel — 1884 — dispiegò : 
le ali poderose sulla forte vita cattolica : 

  

ariamo piuîtosto essere poveri, 

libertà indecisa con 

     :6 Bormefarz, vescovo di 

del \èlero 

Mans. France 

Ax, rispande egdo agli auguri 

più bello io) l’atto di Pio 

llecants l’onore al disopra del da- 

e riducenta,la Chissa di Francia a 

disagio piuttosto che sacrificare 
neinif. Niante di più ballo dell’una- 

« Nisnte di più 

    incammina 

la 8 fl: MONZA, 

  

orso ss non pure verso la. 
miss più balio deli’anima 

del mie dito, di S, Francesco d’Asgis!, 

sbarazza dalle coss tarrens 

più rapido volo versa Dia ». 

E° questa > par: ola del cristiano, E she 

bsnedstta essa sia! 

che si 

  

  

Perchè scarseggia l’argentò. 
Roma, 14. — Si 

tempo la mancanza in Italia di spezzati 
d’argento, sebbene ne siano stati messi 
fn circolazione una grande quar 

  

\ essi sia ancora in vigore una disposizione 

rito alla Giunta del Consiglio superiore. 
  della P. I. per un provvedimento disci. 

plinare, ìn seguito alle sus pubbli: ne di- 
chiarazioni contro la monarchia e in fa- 
vere della campagna contro la Rsgina 
Madre. Lo spettaso!o che diade delle sus 
idee al congresso socialista fece nsusea, 
  

Incendiòd 25 Fl 
Iselle, 13. — L’ istruttoria assodò come 

avvennero i gravi incendi dolosi di Varzo. 
L’arr restata, Carme! 3 

19, confessò. 
Gl’incendi furono 23 fra cass, fionili, 

stalle ecc. 
Presto si avrà il processo che è viva- 

mente atteso. Per tranquillizzare il paese 
occorre l'invio della truppa e la presenza 
THA peu 

Il Prefetto Ap. del Benadir 

Roma, 44. — Il Messaggero pubblica 
una intervista col nuovo 
ifco- nel 
Falice. 

  

  

  

chs na vieta n cirtolazione call’ estero. 

Ms invece detti spezzati, d:to il valore 
delia. nortra divina; sono ascettati in: 

  

pagamento anchs fuori 

vsugono certamente pi 

ragione per cui si ds psnuria di 
essi. La stessa deficienza si verifica anche 
nelle carte monatate da 5 e 10 lire. Or- 
bene, : 20 parto questa curiosa causa, 

d’Itsila e non 
nt, sd BEOoO la    

  

   
che è ta “importazione che dei 

| Dos tri biglietti si fa in America, dove 

di anni 

‘rica ia i ia 

| riale in data di Seri 

prefetto apasto- . 
Bsaadir padre Guglisimo ds San - 

Il frata di lichiara sha egli parta per an- | i 

dare a fondare a Brava una stazione cha © 
si augura potrà prosperare coll’aluto di : 
Dio e del Governo italiano. 

Egli parte dal convincimento che non” 
| più di 

si possa abolire la schiavitù a breva asa-: 
denza e parciò gira Ja posizione facendo 
una propaganda di amore e di ri ispetto 
s cercando di Sii animo degli in- 
dii curando gli infermi, gli storpi ed 
i ragazzi, 

Padre Guglie simo - sarà accompagnato 3 

i Poi pre © 

lata di grana 31 3305 niro 28, ,248 im. i 

‘i portate nello stesso De o dell’anno s. 
da una ia di collaboratori preti e : 
sacalari coi quali, masso 
breviario e la corona, si dedicherà ad 
usa propaganda civilizzatrica, 
efficace facendo gli agricoltori, i mura-’ 
tori, gli ingegneri, i medici, ece. 
«Bigli conta. sull’appeggia . della. Propa- 

in disparte il: 

   

i ganda Fide e del Governo italiano. Li- 

ma | quiderà il suo asse patrimoniale, 
spera negli aluti della socistà antischia-! 
vista italiana. Farà perciò un giro peri 

1% Natale. 
‘glioso 1 Verrgbbero sovra pensieri umani | 

| @0000000000 d0000000090 
; l’unità morala e Lio il: @ ®© è 

che solo può crearla: W 

K esi Libro principe altri ancora dif-.    
fendismo, che derivano da lui, 

cietà di s Gerolamo - Roma, tanto bene- 

come il. 
ramo dal succo della pianta. La Pia se-!. 

tima versione dei N.T., ha testè ristaza- 
| pato il grazioso libretto del card. Cape- 
celatro : Madre di Dio (cent. 35) che è 
Mi'emanazione possente e gentile di fede, 
ci ha dato il Vangelo pei bimbi (cent. 50) 
coù iitustrazioni e che ha la virtù d'’ali- 
mentare le vergiai anime, come l’ha il 

‘lati materto psi vergini \corpiccioli ;. il 
L6jp di preghiera per la gioventù (sent. 90), 
ssssi schio e quindi molto utile sl Ri- 
un cristiano (\eg, in tala 1,2) cha è il 
secondo vol. del manusia ai preghiara 

    

  

fanno le spedizioni. 
Per opportunità degli acquirenti 

‘i mo qui i seguanti ragguagli: 
merita per la larga diffuziosae di un’ot-; Le prime nozioni cu stano cent. 5 la 

copia; 
Il Catechismo breve cent. 10 la copia. 

- 
sco le spedizioni con 

Un pacco 0 

Nozioni, ‘ovvero di 55 cupia del Carechismo 

Prina parte — costa 60 c 

gruppi in prepoi 

tutta soliscitudine. 

  

zione. 

i ion 6 

pratica ed. 

s 

‘ar
ene

 >
 

i 

G ant G: È E Ì Di 

I! Catechismo id: legato, con dorso in 
tela cent. 25 la copia. 

Gerrrr00000@Vorcretonso 

: di una trentina di metri 

Il nuovo Catechismo. 
Senza il Lic importo non si ; i o PROGhI È 

: ‘Ji avverto atte “ mir stero del sas è Pa) i ° o“: L'Amminisstrazions del Crociato esegui- © jjy 

p. e. di 200 Piccole sa 

   
Aaug: 

  

pon fidandosi di 
‘e si loro parenti. 

  

dI, i quali 
î stra 

     

      

   sini di 

ital liane porta 
milione. 

derrate evvai: rara e 

STOESSEL hi ‘RIPOSO. 
Pietroburgo, 14. — Un decreto impe- 

quia ale Stoessel per motivi di salute, 

"L* erario Ss ‘5’ ingrassa” 

Gi introiti della dogane dalla 

: decade di ottobre a 
i lioni e centomila 

1,800,000 
dell’anno precedente. 

AI 41 ius!io:s. le degne hanno introi- 

tato ! 87,700,000 con 
10,300, 000 rape ito sa 

  

    con un sumento 

rispatto f
e
 

    

roitate 

  

Neila decede farona in 

    

L’importazione UR: grano dal 1 luglio 
ì al 10 attobre 1906 ammonta a 266,063 

sllate con uDa CeronzA in. mano 
‘ di 8918 tonnell. avutesi nel corrisn 

| dente periodo dall'anno ot 
Fmesio invece importazione del 

turea cha de 66,511 tonnell. 

| 1905 salì a 74,210 tonnell 

      

grano- 
avutesi nel 

Be! RI 

La Tohorle leone RE | a Parigi 
in pericolo. 

Parigi, 13, — La volta dalla ferrovia 

è metrepolitana in costruzione si è abb-s- 
sata nelle mattinata per una junghezza 

sotto la via Bos- 
CGbaumont, 

inenta completo 

      

î, par 
ri seriamente minacciati 

Go ui cui Sena ‘RT, 

— onliahbaado di sin 

0 prodoi iti saccarinati. 

L DIRE O Vintari inviate una 

1g colla quala 
le finanze 
miniatero 

ultimi tempi 

  

   

      

    

  

   

       

segnalato all’attanzione del 
ri , cin questi 

Jon della saccar     
7 sbb: & aA58U} 

  

     

  

ità cha sli frano nel lle diffico i 

i cui trattasi al mo- 
ta 

ese il ci d 
mento della introduzi 

perfetta nella obbedianze, nelle ! 
Î lero # 

:, per. 

‘“ostrusndo la 

_S. Marco. 
da 

| sieme ad una donn 
; ciliata 

‘amenta da qualche; 

:tità e par: 

sd poter cam- | 
anche un i 

n agnelli 3 
ridone laggiù per circa un: 

i pr 

«di vomita, 
: medico di Prepotta, 

le opportune cure, 
| paricolo incorso. 

colloca a riposo il: 

  
prima | ; 

necesero a lire 9 mi-i 

Se Est ar nati 

RII &SATCIZio | 

| superiore 

sumento di 1} 
580 peri iodg dal- ; 

i provi 

i 1903 & 1904 e tra breve anche 
tannel- 

i Forane 

( 14 suddetto verrà. sottoposto 
i isttura. 

  pra» Fas 

iispensabile, in vista i,   one nello Stato, di * Tursiiia (ire 

    

    

  

   

n po aUo, do) ù spe- 

isè sui prof utteri di 
siroppi, vini e li- 

pastiecieri, 

  I 

Una ale al Governo. 
I! Ministero deli’Iuterae è stato conva- | 

nuio in giudizio da un signore dell’ari- 
stocrazia romana per non avere impedita 
l'invasione delle sus proprietà da parte 
Asi contadini, che dopo avere O, 
i loro discutibili diritti civici hanno co 

tinuato i precedenti sistemi di sani 
purs essendovi sentenze e altri atti le- 

gali a lore contrari 
La citazione è per lire centomila. Il 

fatto di stabilire la responssbilità civile 
dai Governo nel caso di mancata prote- 

one della preprietà è gravissimo, e cer- 
pra 2 questa seguiranno altre cita- 
zia 

  

   

vagioni dei terreni 

giorne. 

Dalla 
E ENTI 

Cividale 
12 ottobre. 

Contusi rel DIRO. aa carro, 
Suli-inb'unire dell'altra sera, la ruota 

d’ua carro carico di iegua proventen ita 
da Drenchia si sfsscò improvvisamente. 

Il garro, netursimsate, cadde rovescio, 
strada di fronte al csffè 

Ii ssaduttora carro al il figlio sr 

2 di Dranchia dom 
«d Uline na rimassro contusi, 

fortuna leggermanta. 

Tricesimo 

par 

13 ottobre 

   

Disgrazio. 

. conduttrice del Ceffè U- 
persone, mangiarono a pasto 

  

di dei Ù funghi. 
; Pheb dopo però, sentirono dei disturbi 

nell’apparato digerente: erano, chi più, 
meno avvalenati. I madici accorsi 

somministrarono subito degli emetici. Oca 
sone fuori di pari: 

— Ii bam 

casco si rovesciò uns 

lente. Alle sue url: 

    

tdi i di Fr a f- 

i d; è equa bol 

:corsero molte per- 

    

sone. I dus medici .ecorsì prestarono. 
subite le loro cure, Ma venerdì sera il 
povere io spirava. 

Ipplis 
12 ottobre 

Avvelenamento con funghi. 

Isrsera !e guardia di finanza della 
gata di Spaasa, passarono un brutte quarto 
d'ora, Raccolti da esse dei fuughi nei 

ti cireonvicini, li prapararono per la 
cana, ma appsna mangiati sentirono gli 
effetti, tanto éhe quasi tuite ebbero sforzi 

a tre dovettero ricorrere. al 
il quale prodigò loro 
salvandole dal grave 

          

        

     

Oggi sono in migliori condizioni di 
salute. 

Racoolti. 
Il raccolto dell'uva quest'anno in Inpliz 

fu piuttosto scarso massime nelle uve 
nostrane, In companso la qualità è gt- 
ima tanto nal vino bianco 
granoturco. fu abbastanza abbondanta e 

all’aspettativa, 

Nel Comune, 
snnero presenteti alla PRE ap- 

; i Ganti Consustivi del 1902- 

i 1905. 
approvati quelli del 1902 e 1903. 

Fu pure sottoposto ed spprovato dal 
Consiglio comunale il Bilancio Prevan- 
tivo pel 1907, ed in seguito a Circolare 
Prefettizio, nella seduta inds tta pel giorno 

in sacca 

  

Wi 

  

      

  

    

Demoni di Leaieicli di Udine. 

sambi 12 

tore pra nio 

Corso medio dei del giorno 
i ottobre #206 

10241 
102— 
13— 

1282 — 
785 50 
462 50 

Rendita 50;0. - L. 
» 314;20/0 (netto) x 
© 30,0 

Banca d’Italia L. 
Ferrovie Meridionali 

Me si » rrauee 

  

w
o
 

si
 

  

[e
s 499 50 

349 759 
499 75 
34375 
499 25 

5 
uu 

x 
Ù 

L. 498.75 
» 51025 
» 51225 
» 503 — 
» 5BI7T.— 

Si 84 

gala- 

ape rto de 

i per danni da parta di altri propris-. 
tari della provincia romans, dove le in- 

sono all'ordine del 2 
ore 9. 

Provi nceia 

Santa, 

4 dos! defi :ifivaà 

Bi 

che nero. Il 

9150. 

    

TR REZZATO I SORA È RERIT SIRE IRE SOCIO FRA RR     

  

    

    Gue si. 9 rgo, Tri cesimo, San 
Daniel ele. 

Bollettino n cisoniao del 15 ottobre. 

18 Colle dal Castello — A!tezza sul 
re Metri 130. 

O: re 8a nt, Ter rmomatro 190 — Micima 

ila notte 8.0 — Barometro 7 46 
- Stato atmosferico piovoso. — Vento E, 

pressione CRORESTIR: 
Teri vari 

   

   

  

amico: Nasi 1591 — Minima 
5.0 — Media 1136 — Acqua caduta 

  

mm. 45 

Avviso ai Cresimandi. 
La S. Gresima verrà amministrata alle 

Lune È 22 Ottobra in Aa 
Domenica si i n in Udine, 

Il nuovo Rettore a Seminario. 
I! Molto Rav.de don Seorkumato Da 

dì cui già temps una circolare di 
S. E. VA-cirescove annunciava ufticial- 
m:nte la nomina a nuoro Rittare del 
Seminario, eggi U! ne, baidian- 

i L'ufficio, 
A ini intanto le nostre viva 

congratulazioni ed i nostri sugnrif. 

Consigli» Scolastico prov. 
Provvedimenti per le Scu: le. 

ia R atina. Applicazione di tassa per 
alle classi superiori di alunni 

che non ‘appa: teugono al Comune. 
Trasaghis. Locsle per la I. mista di 

Alasso. Essendavi trovato il locale, aper- 
tura della scuola. 

Ssdegliano. R! ordinamento della scuola. 
Apprevato. 

Pagnacce. Istit. di una scuola maschile. 
Sospesa. 

Ampezzo. :ppressione della I° < 
mista e ar di ue a scuola 
facoltativa, Aoprovat 
Maniago. Milici di una scuola mi- 

sta. Approvato. 

Polcenigo. Glsssifica obbligatoria la 
scuola mista rurale di M>zzomonte. Ap- 
provato. — id. Si esnvertono in mista la 
scuole masch. s famm, del Comune. Ap- 
provato. 

Verzegnis. Riordinamento della scuole 
e istituz. di una superiore. Fsrmo l’ordi- 
namento attuale, 
Tolmezzo : Istituzione della classe 6.a 

maschile. Au ipravato, 

Car . 

varrà » 

  

   
vaGanOa 

elassa 
femminile 

  

   

  

S. Vito ai Tagliamento: Istituzione 
della Drezione didattica sanza insegna- 
mento. Approvato. 

Pasian Schiavonesco. Istituzione classi 
4a e 5.a, m. 8. Approvato. 

Dignano. Istituzione scuola mista a 
Garpasco id. 

Domande di sussidio. 

Forni Avoltri. Domanda di 
per arredamento. 

Ampezzo. Id. per la scuole facoltative, 
Paluzza, 13. per la B:blioteca scolastica, 
Villa Ssntina. Id. per arredamento. 
Tolmezzo. Id. per le scuole facoltative. 
Pozzuolo. {d. par arredamento. 
Buia. Td. id. 
Ii Consiglia esprima su ciò voto favo- 

rsvole, 

sussidio 

Nomine di insegnanti pel essi 1906-09. 

ci rtinlo, Mainardis Fe rruscio — Ca- 
. Da Paoli Gadolia © Fabbrini 

"3 — GCalloredo. Sai atlci i Ta a — 
Elvira — 

      

  

enan0. Oliverio Fagagna. 
ncanvi Emma — Maiano. Picaotti Pao- 

Fuoivio Livi a — 

    

— Martign \aGco. 
tegliano, Sandrigo Bsnvenuta — id. 

ravaini E vira — Pasian Sch. Sssdrigo 
Maria — id. G!!barti Ida — Peria di 
Uline. Miguetto Fabris Rebacca — Po- 
cenia, Mastovani Giusspnoa — id. Ao- 
Greazza Giovanna — S. Odarico, vecarto 
M: a — Sac esliano. Bersrd' A ez; 
die SR Mei Ba ardi Argia — Ss ato 

Reghena. Zu:co'o Ida — Id. Goretti 
«Mes — id Traversari Domsvica — id. 

Bisello Norms — Varmo. U:bani Gina 
ca "i dreipe Parque tt: Pomponia — {Îd. 

ole Ba dare Gamma — fd. Ds Gran- 
id. U ban Aida — (C:ssano. 

arini Reza — Udine. Franch 
igio, nelle scuole sup. masch, Rigo 

sntina e Da Faccio Rosa, nelle ‘scuole 
rurali — Pordenone. Loria Libera) 8, An- 
tenini Gu!d=, Pedrocco Ermenegilda Fri 

Groce Emi lia — Aviano. Bsghetto 
sil 0, Ao rdreoli Pasi netti Ange! E, Pa- 

otti Maria — Berceis, Paulon Ga ‘nd da 
B:schetti don Nieo!ò, L:ndi 

i Papi Ada — Caneva, Ru- 
i Domen Si vg vederti Assunta, Adda 

: — Gastelnovo. Baritalini Bianca 

i denoris Dei Bianca Domenico a 
a Antonietta ner la 

È Y entanafredd Derella 

ga — Forgaria. Sai vhiii Amalia — 
ago. Valdevit Dal VA» igelo Anita, Po- 

— M:duns. Rvb!sse 
i alentini Amslia — Rore- 

sì Maria, Bon'no Fran- 
Querci De!fini Te- 

"ia Guseppe, Das 
Dina — Tramonti di sotto 

    

da
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_ da ti im: 18, _ Lucchitta 
Poli Lucia, 

—_ A di Ros2zz9. 

  

cstantial lisa Cast Faedis. Berardi Ame- 
lia — Gonars. Pessa Antonio — Luss- 
vera. Ciotti Spangaro Luigia, Caucig Er- 
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Nesta — Marano Lap. C'miotti Calpurnia 
— Nimis. Zoiti Rugeero, Mercati E'visa 
— Prapstto. Bront R.ss — S Giorgio 
Nog. Pantarotto Giuseppe a dirett. dida- 
tico, Magris Alba, Barti Tassi Avuita per 
le classi femm. dal rapoluaea. 

Tarcento. Mugani Fulvia, Facchini Le- 
renzo — Tarcetta. Vagrie Erminia — 
Trieesima. Rovchi O into — Rivignano 
Pignat Mzrisa — S. Giov. di M. Piva Hu- 
genia, 

  

   

(Continuazione e fine a domani). 

Concorso. 

E’ ind:itio il concorso per l'ammissione 
di 60 aluani agli impieghi di prima ca- 
tegoria nell’amministrazione provinciale 
dell’interno. È 

Le prove scritte avranno Inoge nel 
m:so di gennaio 1907 presso il Ministero 
dell’interno, nai giorni che saranno indi- 
cati con altro avviso. 

Le domande di ammissione agli operai 
coi documenti pressritti, debbono essere 
scritte dai concorrenti a da essi presen- 
tate non più tardi dsl 30 novembre p. v., 
alla prefettura della provincia nella quale 
lisiedeno. 

Bollettino militare. 

Dall’ultime bollettino militare togliamo: 
Guarsgns, ufficiale d’ordine alla direzione . 

genio di Venezia seziona di Udine è tra- : 
| pertarte questione del collo della giraffa. mutsio sl Distrstto di Udins. 

I volontari di un auno. 

cenza in attesa del congsda i volontari 
di un anno di intte le armi con servizio 

dal 1° dirembre 1905. 

Oltraggia e minaecia la portinaia. 

Ti noto. pregiudicsta Basrnardino Mar- 
ceilino, ieri, per ripararsi dalla pioggia e; 
per smaltire il vina bevuto, s’ers ricove- . 
rato sotta l'atrio del palazzo Tallini in: 
via Savorgnana stendendos! attraverso una i 
porta. 

Alla portinaia, che lo invitava ad an-j 
darsene, il Marcellina rispase con sconcie ; 9 | i Ì 
parole e minascie. Chiamato il vigile: 
Scods, questi trasse il Marcellino in ca- 
mera di sicurezza. 

L’arresto di un prepotente. 

Ieri nel pomaviggio certo Della Carba- 
naro Marcello fu Giovanni, d’anni 37, 
abitante in via S. Lazzaro, dopo avere 
alquanto alzato il gomito, ai era recato 
nell’esteria el «CGargneal» 
a commettere egni sorte di prepntanze, 

spezzando bicch'eri a insu'tando gli aveu- 

tori. L'asta ch'asa i’ intervento delle guar- 

di città cha allontanarane fl prepotente. 

Paco dopo però, quesii ritornava nel- 

l'esercizio e si abbandonava di nuovo ai 

suo! eccessi. Richiamata le guardie di 

città, quaste accorsa», lo trassero in ar- 

resto. Il Della Carbonaro seguiva dociia 
gli agenti cha lo conducevano in es- 
serma. Ma giunto in piazza V. Emanusie 

con un repentino slancio si diede alla 

fuga. Giunto all'angolo di via Cavour 

sdrucciolò e cadde. Ls guardie furono 

sopra e lo sagguantarono di nuovo. Ac- 

cortisi però chs il Della Carbonaro, nella 

caduta si era ferita al sopraciglie destro, 

lo condussero sal'’ospiiale ova fu medi- 
cato, quindi in guarsiola. 

Calcio d’un cavallo. 

Ii carretiiare Dalla Bianca Giovanni di 
anni 33, ds Cussiguseco, venira in città 
eon ua carro trainato da un cavallo, 

Ad uva tratto l’animale imbizzaritesi 

cominciò a aferrar calci colpendo il gui- 
datore sl piada sinistro, producendagli 
una contusione, dichiarsta guaribile, dal 
medico di guardia dell’ispitale in dodici 

giorni. 

    

    

Di chi sono i candelieri ? 

      
la ore tras s mezza di stamana 

sganti di P. S. scorsero sotto la Lag- 
   pale, dua indisidui che si ag- 

na ia sttriudine sbspatta. Avvicinati 
tarono a seguirli in caserma. 

- I gus dichiararono di chiamarsi, uns 

Luigi S-bastianuiti di Paolo, d’anvi 18, 
contadino da. Pevaletio, Jaliro Angalo 

fon fu Antonio, d’anni 29 da Corda- 
novs. Parquisite il Ssbastianutti fu tro. 

vatò in possesso di asi candelieri in ct 
tone che disse averli romperati da certe 

Luigi Maure, d’avni 12, figlio del santsse 
di Pavoletto. Il Mien fa trovata in pos- 
sesso d’un rasoio. Avende l'autorità ra- 

gione di sospettare che detti candelieri 

provengono da un compendio di furto, 
trattenne i dun in arresto. 

in appello. 

Quel tal Onafrio Turchstto, condan- 

nato giorni sono dsl nostro Tribunale a 

quattro anni a otto mesi di reclusione 

per apprepriazioni indebite, ha interposto 

ricorso in sppella. 

Inseguendo dei contrabbandieri. 

Fu ricoverato nell’ osp.tale militare, la 

guardia di Finanza Oltavio Lenzi, della 

brigata di Prepatto, che Valtra ssra inss- 

guendo dei contrabbandiart, in località 

S. Martino era caduto lussandosi la spalla 

destra. 

Ns avrà per un buon mese. 

© Cogolo Francesco 
Callista 

Specialista per l’estirpazione dei calli 

senza dolore. Munito di attestati medici 

comprovanti la sua idoneità nelle ope- 
razioni. 

Il gabinetto (in Via Savorgnana n. 16 
piano terra) è aperto tutti i giorni da'le 
ore 9 alle 17. 

Si reca anche a domicilio. 

Jliinvi 

    

ova impresa: 

ANI ica mi an rt e I 

    

   

Fronde e fiori 
Sem i i din IT 

La lingua delle donne. 

Questo argomento fornì molto che fare 
e molto ehs dire, nonchè molto che ri- 
dere a questa rubbrica, onde Îl ternarci 
su, — se non è spiritosa» — sarà almeno 
atto di riconoscenza per i tanti baneficii 
ricevuti. 

Ei, anzitutto, per procedere con ordine 
risaliamo alle ragion prime, idiceva il no- 
stro Dante di beata memoria e chiedia- 
moci son tuita la serietà che ci è possi- 

bile ed impossibile, naturale e... sopra- 

naturale, se le donne hanno la lingua 

lungs, come dicono gli uomini che hanno 
. la lingua lunga anch’essi, per natura 

a se, psr la contrarie, è una prerogativa 
sequistata da essa mediante l’esercizio. 

Chè, secondo i più provati filosofi, l’e- 

sercizio fa l’abite (non il vestito però 
che anzi vien legorato dall’asarcizio) e 

: Pabito è zecenda natura. 

Per spiagarci meglio (!a chierezza so0- 

mini in cui vien posta dai darvinisti più 

n: O E 

Maria Maisron cameriera — Antonia Pra- 
visano operaio di farriera con Caterina- 
Maria Grassi casalinga — Francsesso Mar- 
tin eperaio di ferrisra con Luigia Mucin 
tessitrice — Giorgio Vida sarto con Irma 

Zilli contadina. 

Matrimoni 

Silvio Borreni fuoehista ferroviario con 
Emilio Fiora sarta — Pietra CGiocchiatti 
meccanico con Giovanna Franzelini casa- 
lings — Francesco Marino meccanico con 
Verginia Cecchini ssitainola — Giovanni 
Battista Scozziero agente di comm. cen 
Afslaide Pizzolato sarta — Giovanni Can- 
ciaui falegname con Luigia Cogolo casa- 
linga — Lazzaro Franzolini operaio di 
ferriera con Letizia Pigano tasslirice. 

Morti. 

Antonia Marcuzzi- Marcuzzi fu Daniela 
d’anci 76 casalinga — Vittoria Sacco- 
Paschsi fu G B. d’anni 80 serva — Italia 
Milani-Doslla Pascua di Francasco d’anni 
27 casalinga — Marianna Bartolissi-G'ac- 
chiatti fa Augelo d’anni 783 contadina — 

Angelica Minsuli fu Francesco d’anni 87 
civila — G. B. Pravisani fu Avgalo di 

* pratutto!) porremo la questione nei ter-o 

serii e più intelligenti la non mano im-. 
: coltore — Luigia Prj:na-Coletto di Olivo 

La giraffa — credo che tutti i miei” 

lungo, come eleuni vogliono sia la lingua 

femminile. (Coma si vede le due questioni 

‘ sano analoghe, ma procediamo). 

Il collo delia giraffa. 

Si di sap 
CaVE 

I! 15 novambra saranno inviati in lt | lettori lo sappiano — ha il collo lungo, ‘ 

anni 69 =gricoltore — Antonia Petrossi- 
Tuso fu Giovanni d’anni 60 casslinga — 
Angale Moro fu G'useppa d’anni 83 agri- 

d'auni 42 contadina — Fabio Febelio fu 
Pietro d'anni 72 tessitore — Giovanni 
P.iussig di Valentine d'anni 35 calzo!s'o 

— Pietro Fuccare fu Francesco d’anni 64 
! zatterato — Natale Di Giuato fu Giovanci 
‘| d'anni 44 agricoltore — H'isa Fiorsan di 
| Luigi d’anni 26. serva. 

adunque che il collo della 

giraffa è argomento d’uns disputa seria : st_bilimenti. 

da parte dei darvinisti, i quali, chiesto | 

se Ja giriffa ha il collo iunge per natur:, | 

smorfia — di stirare il colle, questo si 

allungò e crebbe, si sviluppò e si pro- 

trasse, si ingrandì e si svolse tanto quanto 

na siamo noi testimonii. 

Ors noi poniamo negli stessi termini 

come l'avevamo già pesta dapprincipio, 

chs dopo tante cha nei ne abbiamo par- 
lato siamo ancora al punto da cui par- 

timmo, 0, meglio, non siamo partiti, ma 
stiamo per partire. 

A dire il vero noi ci eravamo posti da 

un bel pezzo questa questione, ma da 

soli colle nostre forze non riuscivamo a 
risolverla, perchè bisognava visitare tutti 

i popoli delia terra per vedere sa pro- 

prio le donne d'ogni pepelo hanno la 

lingua potratta. 

Perciò dovemmo ricorrere ad altri e 

noi nen vi priveremo della conelusioni. 

Le conclusioni. 

Uca granda celebrità in mataria, da 

noi intervistata, ci assicurò che la qua- 

sttone è di natura è non d'esercizio. Gi 

dizss che la facilità ed abbondanza di 

di parola nel sssso gentile è prodotta 

dall’acutezza della voce, la quale influf- 

sce molto sulla facilità dell’alcquio. 

U: altro da noi intervistato ci assicurò 

invece cha è questione di eserc!zio e non 

di natora. « DI fatti », egli ci disse « fra 

! selvaggi gell’Africa non sono le donna 
cisrlene, ma è il sasso forte, il quala 

non fx altro in tutte il giorno che giar- 

lara 6 fumare, mantre la denna ha cura 

dei pasti, dei marmacch! e dei lavori. 
Con busna pace pr:ò dell'altro sesso 

eslunniato da noi, — continuava Îl no- 

stro intervistate, — là gli uomini tac- 

cloro quando parla un altro, parli mezza 

ora a lungo: parli anche uns, due, tre 
ore nen viene mai interroto, mentre sa 
cha da noi la donne pariano contempo- 
ranesmernte in tra ed in quattro », 

rinfacciarsi : Medice, cura te ipsum! 

Per finire. 

sisesi occhi con cui vi parlo... 

L uomo della montagna. 
um 
  

Stato civile 

Nascite 
Nati vivi maschi 16 femmine 11 

» morti » =. » _ 

Esposti _ 4 CE, 

Totale N. 27 
Pubblicazioni dì matrimonio 

Earica Besgato felegnsme con E-minia 
Gestro casrlinga, — Emilio Viglietto 

possidente con Maria Roccia agiata — 
Alessazdro Bsnsdetti fuoch'aia ferrovia. 
ria sen Lusia Siroili casalinga — Anto- 
nio Gattarli elettricista con Anns Cristo- 

foli casalinga — Augusto Bsvilacqua di- 
segnatore con Fanena di Bert casalinga 

. 
Frir 
Din   fi — Francesco Marino muratore con Anna- 

N
 

18
5 

corto, ma che poi, per un vizio che avea : asce be > 
% 4 Ì )8T }ar $ i ° fe 

Sc sin ahvini igiene piogirp | 970 persona: Do per So Rlizori È 
i ciò è necessario cha il soggetto sia de- 

la questione della lingua della donne,’ 

i dopo lunghi e serii studii, vigilie, dopo : 

diuturne disamine di codici e di perga- | 

mena più o msno palveros?, sentenzia- i 

rono che la girsffa non ha il collo lungo : 
i desinenze speciali ssc versi temp 

per natura, chs anzi una volta lo avea. desinenze speciali secondo i diversi tempi 
{ 

i 

i 

La quastiona è seri, cofna si veda.» Imperativo 
Ei argomento forte di questa serlfetà è 

Totale N. 14 
dei quali 8 a domicilio e 6 negli altri 

  

Lezioni di “ Esperanto ,, 
LEZIONE XXII. — Verbo. 

Il verbo in Esperanto prende dodici 

ed i diversi modi; ma ron varia punto 

terminato dal nome o dal prenome. 
| Tadicat. presente - as: mi amos-ia amo 

» passato - is: mi amis-io amata 

amai, io am:to 
» futuro -os: mi amos-io ame ò 

Candizionale - us: mi amus - !6 amersi 
-u: vi amn - amate voi 

-'d: ami- assre 

Esercizio. 

Mi lega, vi legas kaj li legss; ni #’iv] 

legsg. — Vi skvibas kaj la infacoj aktt- 

bee; ili c’ivj sidas silente k:j skcibas. — 

Hisrsù mi renkontis sian. fi‘on k.jli 

gentile salutis min. — Hodfaù estss sa- 

bato k:j margaù estos dimanc'o. — Am- 

taù tri tagoj mi vizitia vian kuzon k:j 

mia vizito faris al Ii plszuron. — C'u vi 
jam travis. visa hortog'on? — Mi gin 

ankoraù ne serc'is; kism mi finos miaa, 

laboron, mi serc’os mian horleg’on, sed 
mi timsa ka mi gin jam na travos. — 

Kism mi venia al ii, li dorm'3; sel mi 

lin vekis, — Sa mi estus sana, mi estus 

| faliv'a, — Sa li scius Ke mi estsa tie e’, 

li tuj, vanus al mi. — Ns skribu al mi 

bisja longa]a letero]: — Mi:j fratoj havis 

hodiaù gsstojn; post la vespermang’a 

Iofiaite 

ni:j fratej elirfs Kun la gasto] el sia domo > 

k:j sKompanis Hin gs illa domo. — Mi. 

miras, timnas, tremas.   

Ma... lasciamo la questione irrasoluta, i VENEZIA 
perchè se continuiamo a parlare possono | RAR] È 

Vi racconterò questa udita con qussti PALERMO 

veni - venire 
dormì - darmira 
veki - svegliare 
esti - essere 
scùù - sapere 
tie c'i.- qui 
tu) - subito 
havi - avere 
gasto - dspita 
vespermang'o - cena 
eliri - nasira 

legì - leggere 
i skribi - scrtv:ra 
! sidi - sedere 
è silente - silenziosa 
i mente 
è renkonti - incontrare 
: saluti - ssiutare 
i viziti - visitare 
i fari - fare 
i plezuro - piacer 
i jam - g'à 
ì trovi - irovare 
i horlog'o - oro'og'9 
i timi - temere 
i serc'î - cercare 

| fini - finire 

i Estrazione del R. Lotto Z del 13 ottabre 1906 

% 

>)
 

guars 

gis - fina 
miri - ammirere 
iremi - tremare 

  

akompani - accampa- 
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Giovanni Bertoli [Cav.D.'U. Ersettie 
intagliatore-dorato. 

UDINE — > Posoolle o = peg allievo delle Cliniche di Vienna, 
specialista per l’Ostetricia-Gine- 
cologia e per le malattie dei 
bambini. 

Consultazioni dalle 10 alle 12 
tutti i giorni, eccettuati i festivi 

Via Lirutti N.° 4. 
SIIILITIIITI SI SIIT IIISII RITI 

0*0 Aim. 
acquisti di 

rene i ire 

E’ il rinomato Laboratorio d’ Intaglia- 
tore e Indoratore : si eseguisce qualunque 
lavoro di tal genere, ed in specialità 
oggetti per chiesa, come; Stendardi — 
Gonfaloni — Sedie Gestatorie — Espo- 
sitori — Candelabri — Cereoferali — 
Decorazioni in stucco — Parapetti per 
Altare ecc. ecc. 

Assume pure ogni lavoro sia in restauri 
che in riparazioni garantendo tutta ele- 
ganza, precizione e solidità. 

I Parroci e le Fabbricerie per pro- 

  

È Rivolgersi per   prio tornaconto non imentichino tale 
indirizzo : l ; 7 A. 
li ccà da di el I ; 
A, dra alla ditta D. FRANZIL in Udine (porta 

   

    

   

    

    

    

    

    

  

   
      

  

3 00! È pica telefono 2-65). 

Dott, GIUSEPPE SIGURINI Re n 
Cura della nevrastania e dei disturb- 

narvesi dell'apparecchio digerente (inap!. 

% 5 PA ION RIS Di Ti TT AAZATA DIANO 

petenza, dolori di stomaco, stitichezza 

ecc.). Consu!tazioni in casa tutti i giorri IL etimo Prof 

dalle 11 alle 14. BS. TOMASELLI, 
Cei Direttore, della 

Via Grazzano 29 (presse la piazza Clinica Medica 

  

a'bald') Wdine. I 
sità di Catania 0î000:000t0 | 

STATA III Pao ORAL Et to CENA ERI Re i 

orepengoe “ RI cuerolta una 
si 5 “azione tonico-ri- |, : 
© i ‘*‘costituente effi- } ° e s. DANIELE P, Bertoli @ fi costituente e EE raro © 

‘“comandarsi, a preferenza, nelle ane- È 
‘mie, nella convalescenza delle malat- & 

tie acute e nelle atonie digestive ,,. 
FRIULI doratore 

iritagliatore 

LABORATORIO Ststue — Sten- 
  

dardi — Ganfalani — Ssdie — Ce- Acqua 
rous ecc. — Fattura artistica — NOCERÀ UMBRA da tavola 

Esigere la merca - Sorgente Angelica » 
Riduzione straordinaria di prezzi. F. BISLERI e C. - MILANO 
  

Vendibila Corona Altare Grants 

vistbile in legno — Stile puro set- 
tacento. 

@ 

la 
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La) 

Azzan Augusto d. gerente rasnunsabile. 
Udine, tip. del « Crocisto». 

— —  — 
  

      

   

    

  

   
      

         

Tipografia del Crociato 
| —*e_KkKi 34. 

7OPIOSO ASSORTIMENTO CARATTERE 

Macchine Tipografiche perfettissime 
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Fatture, Moduli, registri commerciali, Opuscoli, 

Opere - Biglietti Visita 
Ogni altro lavoro tipografico 

PRECISIONE — PUNTUALITA’' — PREZZI MITI 
° © © © ® CNR E - li 
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i Î Grande Medaglia di@ro - Diploma e Groce di Onors, Vienna 1904 - Napol[ 1906 .. 

[la VIITLFITLINA,jl 
Nome e Scatola depos. (albuminosa veg. omog. 98,04 070) 

D Alimento di prim'ordine per sani e malati, bambini e adultà 
Polvere bianco-giallastra, inodore ed insapore 

— Si usa in ostia, o in qualunque cibo o bevanda 8 cucchiaini al giorno @—— 

i Usata da tutté i Clinici e Pediatri del mondo con immenso euoseesso % 

; Prof. A, Cardarelli, Direttore della Clinica Medica all’Università di Napoli sorive: 

Ho sperimentata la Tutulina nella Clinica da me diretta ed in molti miei olienti i privati, e 
‘ posso attestare che questo pregevole rimedio riesce utilissimo negli adulti e nei bambini 
con difficile digestione, rialzando l’attività nutritiva. 

Prof. F. Fede, Direttore della Clinica Pediatrica all’Unio. di Napoli — Ho adoperato 

la Tutulina nell’alimentizione dei bambini ed ho potuto riconoscere la sua ottima qualità 

come sostanza albuminosa vegetale, che ben si digorisce e riesce utilissima nelle turbate 

funzioni gastro-enteriche. 
Prof. C. Cattaneo, Direttore della Clinica Pediatrica dell’Univ. Parma — Comunicazione É 

alla riunione della Soc. It. di Pediatria 1Huti (si invia a richiesta la memoria originale) 

Prezzo: Scatola di 5: gr. Lire 2,50, scatola da 125 gr. Lire 5 (franco di porto) © 

Letteratnra gratis a richiesta con cariolina doppia alla Società Italiana della “Tutolinay, 
4 NAPOLI - S. Giuseppa dei Nudi al Museo 78-79 - NAPOLI 
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MILANO 12327 3610-2883. 290 vd < 

jo 3 2 8 7} Vialo Ledra 28 — UDINEI— Via Villalta 76 4 

| TORINO 5 66 A si hi Premiato Laboratorio in pietra artificiale 

Dottor L. Zapparoli, ii “malate di 
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Bollettino settiman. dal 7 al 13 ottobre. Orecchio Naso Gola 

‘ già allievo del prof. Corradi e della Cli- 
nica otorinolaringoiatrica di Milano, (e- 

‘ sercente da 410 anni la. propria specia- 
‘lità, consulente per le malattie d’ orec-} 

‘ chio, naso e gola di parecchi ospedali 

e istituti sanitari), riceve ogni giorno | 

in Via Belloni, 10 (Piazza Vittorio Ema- 

nuele) — Udine. 

Visite gratuite per 1 poveri dalle 8-9 

ogni giorno feriale e festivo. 

Visite a pagamento dalle 9 alle 12 e 

dalle 15 alle 17 ogal giorno feriale e 

dalle 9 alle 10 ogni giorno festivo. 

DEICORAZIONI 

Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 

  

Tubi in Cemento o Portland 
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in Cemento semplice < 
lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 

Vasche da bagno, lavandini e fontane 

  Fabbrica piastrelle pressate semplici ed a colori 

LAVORI IN CEMENTO ARMATO “ 
PROGETTI E PREVENTIVI À RICHIESTA < 
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avidamente letto da persone d'ogni classe e partito | 
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În quarta pagina prezzi mitissimi 

sano, Enem 

din Se x 

sono le inserzioni fatte in giornali diffusi e letti. 

Agli acc 
° e ° * ». . ° ° A: 

vogliono vedere i loro affari fiorenti indichiamo il . 

OCIA TO 
il giornale più diffuso della Provincia e fino a fondo 

  

Fabbrica 

REZZA 

10NZO, 

  

commercio . 

orti industriali, agli esercenti che : 

  

Grande Stabi'imento Artistico 

. FRATELLI 
Udine — Circonvallazione esterna Poscolle-Villalta - a Udine 

Udine - Esposizione Campionaria Permanente Via Manin - Udine 

  

  

  

  FILIPPONI 

  

Telefono 8 06 

Telefono 3 07 
  

arredi e paramenti sacri - stendardi gonfaloni ecc. 

Unica fabbrica nel Veneto 

specialista per la fabbricazione di Bandiere per qualsiasi Luc) 0 
per premi, o per balconi. 

ERikhébtV Birre NCO 
delle bandiere eseguite dalla suddetta Ditta. 

Societa Operaie di M. S. liberali di ; 
e Provesano, Comeglians, Solimbergo, Codroipo, Pordenone, Barcis, eccc. 
ocietà Operaie di M. S., Comitati Parr., Casse rurali ece. 

gi. Ri di, Goricizza, Fraforcano, Driolassa, Tricesimo, Tarcento, Saletto, Casarsa, Fiume di 
#4 Pordenone, Fagnigola, Vendoglio, Martignacco, Madrisio di Fagagna, Pavia di Udine, For- 

garia, Cividale, Pozzuolo, Trivignano, Azzano X, Zoppola, Fanna, Dogna, Taipana, Mus- 
Socchieve ece. 

rica lavori in pietre e marmi artificiali. 
Feto ita zione perfettissima di qualsiasi marmo colorato. 

e preventivi a richiesta — Pagamenti rateali. 

danilo. PONCOrTeENZA 

FABBRICA _ DD 
Sire neve LI, 

A
L
T
E
R
N
I
 

P
P
S
 
T
A
T
E
 
A
r
 

ci 
L
I
Z
A
 

L
e
e
 

L
i
n
d
o
 

Saripran eh 

Trivignane, Pontebba, Tramonti di Sopra, 

cattoliche di: Bertiolo, 

  
  

  

[anifatture varie 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, 
Impermeabili confezionati, Tele di puro 
lino candide e nostrane, Lana da letto, 

e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 

colorate ad olio per tendoni in tutti i 

fatture.   

  

    

stoffe di qualunque genere e riparazioni. 

Depositi di tele inceraie — Veli pir buratti — Roti metalliche per starcì 
È PARRA TEATRI ILE Sio: romina È 

Grande Assortimento 

UdineTip. 

Nuova invenzione brevettata dello Ditta ACHILE BANFI, Milano, — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da tvelcita. Rende la pelle veramente 

morbida, bianca, vellutata merceè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perché è composto con sostanze speciali ed è 

abbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore 21 più rinomati saponi esteri, — Il prezzo poi è alla portata di tutti. — Si vendo = cent.mi 20 

ì0 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola, 

Da non fondersi coi diversi saponi all’amido in commercio 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere mezzi grandi franco in lufia Italia. — Vendesi pressa tutti è principali Droghieri, Farmacisi 

Profamieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani 8 

  
UDINE - Piazza San Giacomo 

Premiata Confezione con Deposito Arredi Sacr 

Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale _ 

Apparamenti completi, Pianete, Stole, 
Veli Omerali, Abiti da i. Veli 
ricamati, sul Thél in seta e oro, Copri 5 
pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti È 
mortuari, Parapetti altare, ipprti per È 

Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co-. 

tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 

colori e qualunque articolo in mani-       i 
oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa È 
per confraternite. È 

Oro e AI per 1 ricamo °9lo00 Bardacchi . 150 È 

" "UDINE, Vix Norcatoreo 

(premiata con due TREE all Escota ione Regionale di Udine) 
e del seguenti prezzi: Ombrelli da L. 0.95 fino a L. 43 - Ombrellini da L. 0.80 fino a L. 8 
A richiesta si assumono commissioni per la confezione di Ombrelli ed Ombre! lini 8 SECOTL) Ui- 
dinazi ne e di qualsiasi esigenza, inelsr: si praticano coperture d’ombrelle e or! s finì con 

bastoni da passe:: 
lui supra e vera schit ma) i 

* Chincaglierie e bijoutterie —- Camicie da uomo — Colli e damani — 
e horsette di pelle — Bauli - — Giocatoli — Ceste di spesa e 

— del “ Crogiato ,, 

iù cRociaTO 

    

         
     

   

     

  

   

  

CO, — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp 
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BAFFI 
CIGLIA 

Eco. 

i usate 
PAcqua CHININA = MIGGNE preparata con sistema speciale e con materia di primis- 
sima qualità, possiede le migliori virtù terapeutiche, le quali soltanto sono un possente e 
tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido rinfrescante e limpido ed inte- 
ramente composto di sostanze vegetali. Non cambia il colore dei capelli e ne impedisce la 
caduta prematura. Essa ha dato risultati immediati e soddisfacentissimi anche quando la 
caduta giornaliera dei capelli era fortissima. 

   

  

   

  

   
    

      

   

     
   

   
    

  

  

  

       

     

  

   
   

  

     
    
  

Ha Deposito Generale da ASIGONE & €. = Via Torino, 12 - MIILAMO — Fabbrica di Profumerie, Saponi, È 
di € @e articoli per la Toletta e di CIGneagieria per Farmacisti, Dropiieri Chincaglièeri Profumieri, @ 

a» Parrucchieri, Bazar, 
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ion1 per altare in seta, bour- 
Cingoli, Merli candidi per 
Colonnami seta in tutte 

coro Padi 
ette e coto. 

camici e cc | 
le altezze, Lioccati, Dama :schi, Grisette, 
Frangie, Galloni Tocche, Stelle, fiocchi 
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